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SAN SEBASTIANO i l . — La banda di 
Dorregary forte di 2000 uomini fu scon­
fitta a Montereal di Navarra, lasciando 
molti morti, e prigionieri. Un' altra banda 
carlista comandata da Soreta fu com-
pletamente sconfitta sulla montagna di 
Ojarsund lasciando 13 morti, e fra essi 
Soreta; molti feriti rifugiaronsi in 
Francia. 

MADRID, 12. — L'Assemblea approvò 
tre articoli.della proposta di.Primo Ri­

vera. . .,,; ,. 
Le notizie di Valenza, Tarragona e 

Barcellona sono eccellenti, Figueras ar­
rivò a Barcellona, e fu ricevuto cono-
vazioni dappertutto sul suo passaggio: 
constatò la disciplina dell'esercito. 

BUKAREST, 12. , - La sessione della 
h ' ' 

Camera è nuovamente prorogata fino al 
29 corrente. , 

Il governo presentò alla Camera un 
progetto per , modificare il monopolio 
dei tabacchi. 

LONDRA, 12. — Alla Camera dei Co­
muni l'opposizione contro il bill per la 
Università d'Irlanda prese un carattere 
più energico, e appassionato che mai; 
una grande emozione regnò durante il 
tempo della discussione. Ogni partito 
applaudiva appassionatamente i propri 
oratori. „ , • 

Disraeli parlò lungamente. 
Gladstone, dopo la votazione, domandò 

alla Camera che si aggiorni a giovedì, 
dicendo che dopo un voto così grave 
essa non potrebbe occuparsi di questioni 
secondarie quando l'esistenza del go­
verno è in sospeso. 

Il Telegraph dice che nessuno dei 
grandi ministri d'Inghilterra ebbe mai 
un colpo così mortale. Soggiunge: « Non 
v'ha dubbio che Gladstone dopo il Con­
siglio di ministra tenuto oggi, offrirà la 
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(Contiinuazpne, Vedi mim. 71) , 

dimissione alla Regina che incaricherà 
Disraeli di formare un nuovo gabinetto.» 

BERLINO, 12. — Apertura del Reich-
srath. L'Imperatore nel suo discorso an­
nunziò la presentazione di progetti rela­
tivi alle fortificazioni, alla marina, alla 
legge militare generale, alla contribu­
zione del paese in caso di guerra, all'au­
mento degli stipendi degl'impiegati, e 
degli ufficiali e sotto ufficiali, ed all'abo­
lizione dell'imposta sul sale. 

Annunziò che presenterà la conven­
zione colla Francia dalla quale risulterà 
che la Francia anticipa i termini con­
venuti pél pagamento dell' indennità. La 
fiducia espressa nell'ultimo discorso del 
trono, che la Francia sviluperassi nel 
senso della pacificazione, e dello sviluppo 
economico non fu delusa : quindi il mo­
mento non è lontano che sarà possibile 
il completo sgombero del territorio oc­
cupato. ; • • ' - . ' 

Le relazioni dell' impero con tutti gli 
Stati giustificano la piena .fiducia con 
cui l'imperatore calcolò sul manteni­
mento della pace. Questa fiducia inoltre 
ò largamente basata sui rapporti ami­
chevoli cogl'imperi vicini, i cui sovrani 
vennero a visitare l'imperatore a Ber­
lino. 

L'imperatore considera come una gra­
devole missione quella di coltivare que­
sti rapporti, che sono una garanzia di 
pace. 

PIETROBURGO, 12. - L'Imperatrice 
parte domani per l'Italia., .: ì 

BERLINO, 12. P= La Corrispondenza 
provinciale dice che la condotta dell'Ar­
civescovo Ledochovski nella questione 
della lingua e .dell' insegnamento, è una 
ribellione contro il Governo, ed un ec­
citamento verso, la popolazione alla di­
sobbedienza. Il governo provvederà af­
finchè l'adempimento dei loro doveri da 
parte dei cittadini non dipenda dall'in­
terpretazione arbitraria dei Vescovi. 
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Amore, mugica e poesia 
..:...-. Baciò la primogenita-

if<\ : ; , | Suòra nel fronte il Nume, 
| E la fregiò d'aureola 

D'inestinguibil lume; 
' Col suo divino anelito 

i " ' i 

Sui labbri le spirò, m 

E Poesia nell'estasi 
• j • . • 

D'amore la nomò. , 
M • : • ' - . • ' • . , M •• 

? All'altra di un'armonica 
. " Arpa le grato dono, 

. E delle siero eteree 
Incbriolla al suono; 

vl)j quei concenti il magico 
Le eoncedea poter, 
E diede a lei di Musica 
Il nome lusinghicr. 

MILLI •— Musica e Poesia) 

Amore e poesia, amore e musica, mu­
sica e poesia. Codesto, che ai più par­
ane un paradosso, è una semplicissima 

Si pubblica la sera 
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L'Imperatore e l'Imperatrice promi­
sero di assistere sabato alla festa che 
sarà data dall'ambasciatore di Francia. 

La Gazzetta della Croce annunzia che 
il Presidente del Consiglio dei ministri 
d'accordo con Wagener ordinò una in­
chiesta disciplinare: intanto Wagener 
ricevette il congedo. 

ma grande verità. Se un vero amore 
alimenta l'animo, questa si commuove, 
e quando in groppa alla fantasia lascia 
la terra per vagar libera da ogni catena 
nel puro ideale, il cuore si risente, e 
parla un linguaggio, tutto musica e amore 
ed a tutti ignoto fuorché all'oggetto verso 
Wi il cuore aspira. 

, i ' ' *{.•'„ ' ' . I l i : ' 

Silvia aveva usato mille affettuose gen­
tilezze ad Adolfo, ma queste erano una 
conseguenza dell'amore, oppure della 
famigliare dimestichezza? 

Ecco il dubbio che travagliava il gio­
vane; ma la speranza, che resta sempre 
in chi ha cuore ed intelletto restava in 
lui. L'amore d'Adolfo era quello del vero 

* 

poeta e del vero artista ; ei ne traeva 
le sue ispìrazion1, e, talora, veri torrenti 
di mu -ica. Ma siccome poesia e musica 
spn più che sorelle così conl'una pro­
rompeva talvolta anche l'ultra, che pre: 

c.isamente lungo il viaggio fece capoli-: 

no, e.dettò ari Adolfo queste semplici 
ottave, ove seguendo il costume di tutti 
i poeti, l'autore falsa alquanto la propria 
condizione: ' ..' . », 1 * 

i Ma ehi son io ? PoeLueeoIo meschino 
Oso alzare il pensiero, o verginella, M 
A te, che il sommo Iddio con si divino 
Magisterio creava te cara e bella? ; 
Io, che beltà non m'ebbi dal destino, 

iy ' 

Pudovta, l«t nnfirxo 1873 
Il telegrafo ci ha dato nelle ultime 

ventiquattr'ore copiosa messe di notizie 
importanti: mettiamo in prima linea la 
lettera del Duca d'Aosta alla Camera dei 
Deputati. Benché questo documento non 
ci apprenda fatti nuovi, ò tuttavia rimar, 
chevolissimo per le franche spiegazioni 
date dal Principe ai rappresentanti del 
suo paese, che lo aveano felicitato della 
sua nobile condotta come Sovrano di 
Spagna, e del suo ritorno, e pei gene­
rosi sentimenti manifestati verso la pa­
tria, l'Italia. 

L'adozione da parte dell'Assemblea di 
Versailles del preambolo alla legge della 
Commissione dei Trenta, e di parecchi 
articoli del progetto, faceva supporre 
che non sarebbe più insorto alcun dub­
bio sull'accoglienza finale del progetto 
stesso. Alcuni giornali francesi non sono 
dello stesso avviso, anzi manifestano 
apertamente il dubbio, che, malgrado 
la bontà delle prime disposizioni, l'As­
semblea finirà col respingere l'insieme 
del progetto. 

Che le frazioni malcontente della Ca­
mera, sia di destra che di sinistra, va­
dano lesinando al sig. Thiers sulla di­
scussione degli articoli, è un fatto, ma 
sarebbe un precipitare i giudizii dedu­
cendone che il progetto intero debba 
essere rigettato. Quand' anche le due 
estremità della Camera persistessero a 
trovarsi d'accordo, l'esperienza ci ha 
dimostrato la loro inferiorità numerica 
rispetto ai centri; e questi sono ben 

T 

Io, ohe veggo fortuna quanto è fella, 
Potrò chiederli amor, potrò sperare 
Che Caino dicati quelle labbra care? 

Temerario non son so nutro in petto 
Tale speranza, che sol tienmi in vita, 
Perdio sento elio m'agita un affetto, 

• 

Che sol degna d'amore a me t'addila, 
Perchè pace non provo.ne diletto 
Se a te, cara, non. penso, e w l'ardila 
Fantasia non dipinge al mio pensiero 
Il tuo sembiante cosi onesto e altiero. 

* - - , 

Tu sci quella che sproni ingegno e cuore 
Ad agognare a più sublime altezza, 
Tu sei quella che intender lesti amore 
A chi prima giammai n'ebbe contezza, 
Tu sei quella che dai lena e vigore 
A quei ohe del cammin vide l'asprezza, 
Del cammin che guidava un di alla gloria, 
Ed ora guida a effimera memoriti. 

L 

T'amo o fanciulla, e se mi l'osse dato 
Con parole narrar l'amor ch'io sento 
Con un serto di gloria il crine ornato 
N'avrei, e il nome mio non fia mai spento; 
Ma.abituò! che d'estro ho l'intelletto orbato? 
Nulla fuor che sconforto e che lamento 
Mi s'affaccia al pensici*, che pure un giorno 
Lieti sogni vedeva a so d'intorno, 

. , . • i f ; j \ • , 
• . 

Or non mi resta che la speme! 0 caro 
Conforto che il Crealór diede al mio frale, 
Quando il duolo si fa più crudo e amaro 
Deh! ini ricopri eolle lue grand'ulo! 
Deh! tu mi guida (piai benigno faro 
Guida il no chier nell'onda a lui mortale! 

lungi dai compromettere il successo della 
legge. Qualche stiracchiatura di un ar­
ticolo o dell'altro potrà farsi anche dai 
membri dell'Assemblea favorevoli alla 
Commissione, ma riteniamo che infine 
il progetto passerà, e che sarà bentosto 
condotta a termine una discussione, la 
quale lascia in sospeso gli affari più im­
portanti; e il cui risultato negativo sa­
rebbe causa di un disinganno gravissi­
mo alla Francia, già troppo impaziente 
di uscirne. 

Il privilegio di leggere nel futuro è 
più facilmente desiderato che conseguito 
anche dalla stampa più autorevole; di­
fatti buona pjrte di questa, tanto in Ita­
lia che fuori, avea nei giorni scorsi pre­
conizzato il trionfo al ministero inglese 
nella discussione del progetto di legge 
sulla Università d'Irlanda. Un dispaccio 
annunzia che l'esito fu tutto all'opposto, 
poiché la Camera dei Comuni, respinse 
il bill con 287 voti con tre 284. 

Questa vittoria del partito cattolico 
compromette l'esistenza del ministero 
Gladstone, e il telegrafo ci annunzia che 
qualche giornale di Londra ne dà or­
mai come certa la caduta. 

f • 

il partito cattolico irlandese, che avea 
ottenuto la soppressione dei privilegi 
della chiesa ufficiale, che avea accet­
tato, d'accordo col governo, il principio 
della secolarizzazione dell' insegnamento 
primario, adesso che per le leggi libe­
rali del paese spera di ridurre in pro­
prie mani tutte le ruote dell'insegna­
mento, muove guerra al governo, il 
quale, per conseguenza logica, mira ad 
estendere il principio . prevalso nella 
scuola primaria anche all'insegnamento 
superiore. ; 

La. lotta ò assai viva, e l'accanimento 
manifestato dai vari partiti nella Camera 
dei Comuni non è che l'eco dell'agita­
zione fra le sètte dissidenti. 

Il discorso pronunziato ieri dall'Im­

peratore Guglielmo nell'apertura del 
Reiclisrath, dopo aver accennato alla 
presentazione d'importantissimi progetti 
di legge, confermò le voci corse di un 
completo e prossimo sgombero del ter­
ritorio francese da parte delle truppe 
tedesche, mercè l'anticipazione da parte 
della Francia dei termini convenuti pel 
pagamento dell'indennità. Tanto sforzo 
di un paese, colpito da sventure recenti, 
e che non trovano esempio nella storia 
del mondo, ha piuttosto dei miracolo, e 
offre una splendida idea delle risorse 
straordinarie della Francia. 

L'imperatore Guglielmo si compiace 
'di non essersi deluso intorno allo svi-
luppo pacifico ed economico della Fran­
cia. Nessuno invero ha mai creduto che 
la Francia,, dopo tante disfatte, dopo tanti 
sagrifizi, mancando ancora di "un go­
verno fermamente costituito, potesse in 
due soli anni sentirsi capace d'imprese 
guerresche; la fiducia dell'imperatore 
si spinge però anche nell' avvenire, ma 
più che dalle tendenze della Francia, è. 
videntemente la deduce dai rapporti a-
michevoli, che gli preme di conservare, 
cogl'imperi vicini, i cui sovrani anda­
rono a visitare l'imperatore a Berlino. 

Fra i progetti da presentarsi l'impe­
ratore fa larga parte alle leggi di guerra, 
ma nello stesso tempo ne annunzia uno 
che sarà molto meglio sentito dalla classe 
proletaria dei suoi Stati : l'abolizione del­
l'imposta sul sale. 

Nel discorso non si fa cenno del con­
flitto tra lo Stato e la Chiesa. Probabil­
mente gli ultramontani da questo silen­
zio trarranno motivo per argomentare 
del dissenso fra le opinioni dell'Impe­
ratore e del suo primo ministro rispetto 
alla Santa Sede. È più facile che il So­
vrano non! abbia voluto coli'autorità 
della sua parola inasprire una piaga per 
se stessa già grave. 

I dispacci dell' 11 e del 12 dalla Spa-
1$ r 
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Deh! mi guida a colei, che core e mente 
M'infiammò d'un j affetto ricocente 1 . 

Bettina, che vide Adolfo prima as­
sorto, e poi scrivere in fretta , sul tac­
cuino uon osò interromperlo. L'anima 
sua era continuamente piena di mestizia 

Ei l'ama — pensava — e non è gio­
vane dà mutarsi; gli è troppo d'animo 
buono, e farlo tornare addietro sarebbe 
come far'tornare la Sesia alle sue sor­
genti, Ho '"jaura nii manchi il 'corag­
gio. . . . . :. Tra poco la vedrò: . . . . 
Sento che la debbo amare; ma se li 
cielo non mi dà forza, il mio cuore scop-
pierà di certo! - ; 

Le campane di Borgosesia suonavano 
a morto a lenti rintocchi per la novena 
dei defunti. Uomini e donne s'incammi-
navano per. la via che mena alla chiesa. 

Gli alberi erano spogli delle loro fo­
glie, che l'aqifilohe impetuoso diacciato 
dal Rosa travolgeva dal suolo in turbini. 

-~ Tra un anno Adolfo pregherà per 
me : sento1 che: la vita se ne va. . . . . . 
Ma! almeno la mia memoria non sarà 
maledetta da alcuno.1, 

E le campane continuavano a suonare 
a morto. ! '' ' ' 

t 

L'estasi di Adolfo era'cessata. Pentito 
quasi di non avere per sì lungo tempo 
parlato con Bettina, si die a dirle i nomi 

* ! . * \ 
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dei paesi per cui la carrozza doveva 
passare, indicandole ora una bella vil­
letta, ora una chiesuola sull'alto del 
monte. . - < , ; ; ; * 
* Ma nulla potè distrarre Beitina. Solo, 
appena; il treno, di Novara si pose in 
movimento, meravigliata di tanta velo­
cità parendole che i filari di gelsi fug'-
gissero innanzi a lei, la sua mestizia 
cessò. Era peressa uno spettacolo nuovo. 

— Oh se potessi correre così presto 
TTÌ disse a voce bassa- — e volare lon­
tano senza mai toccar terra! 

-T E perchè questo? — domandò 
Adolio. 

"— Noi so nemmen'io; ma sento che 
sarei conlenta, molto contenta! 

Già ci siamo: piglia il tuo fardello. 
> -». Siamo già a Milano? 

— Ecco che la macchina dà il fischio 
e rallenta la corsa. . 

Scesero dal vagone. Bettina credea 
di trovarsi nel mpndo della luna.'Quandi 
gente per quelle strade! In una sola 
ce n'era più che in tutta Riva il giorno 
della gran festa. E come son ben ve­
stite quelle signorine! . ', 

L'accoglienza che s'ebbe Bettina in 
casa del sig. Bonifazio fu veramente ,cor-
diale; pareva che fosse sempre [stata in 
quella casa. (Continua) 
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gna non potrebbero essère più favore 
voli alla neo-repubblica: bande carliste 
qua e là disfatte: l'Assemblea di Ma 
drid assenziente al governo: notizie di 
Valenza, Tarragona, Barcellona eccellen­
ti: ovazioni a Figueras: esercito disci­
plinato. 

Ormai gli spagnuoli non corrono elio 
itili pericolo: quello di morire per una 
ndigestione di felicità. , »• 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

> v Roma, U marzo. <• 
Una dimostrazione, anzi due. Cuccagna ! 
Ieri una cinquantina di giovanotti si 

presentarono appio del sacro clivo Ca­
pitolino colla buona intenzione di offrire 
una corona d'alloro al busto di Mazzini 
collocato fin dall'anno scorso nella sala 
dei Conservatori. 

Erano giunti a mezza la scalèa quan-
d'ecco sbucar fuori un delegato fra i 
carabinieri e intimare lo scioglimento 
coi tre segnali dì rito, 

\ dimostranti si dileguarono meno tre 
o quattro che vollero rendere testimo­
nianza della loro fede mazziniana col 
farsi portare in Questura. 

Ma i capi della dimostrazione, buoni 
giovani del resto, preso il Campidoglio 
a rovescio, cioè dalla parte del Foro, 
.penetrarono dentro il Palazzo e riusciti 
a scovar fuori il vice-sindaco Pianciani 
gli domandarono ragione dell'accaduto 
chiedendogli al tempo stesso di poter 
depositare la corona sul busto in que­
stione. Il conte Pianciani se la cavò di-
chiarando che la corona si sarebbe fatto 
lui un onore ed uno scrupolo di co­
scienza di collocarla, e quanto al resto 
si mantenne chiuso e promise appena 
di adoperarsi onde gli arrestati fossero 
messi in libertà, ciò che gli riuscì facil-

I r 

mente. 
- ' • • " . 

„ A ogni modo, ecco un uomo rovinato 
nella estimazione dei suoi vecchi amici: 
questi si piacevano di attribuirgli fedi 
repubblicane e mazziniane : il suo con­
tegno di ieri ha svelato in lui sempli­
cemente un uomo d'ordine, cioè tutto 
il contrario dell' ideale che se n' erano 
fatto. Vedrete che adesso cesseranno dal 
tempestare contro il governo che non 
sa indursi a nominalo sindaco: quale 
epigramma se,Lanza dopo questa prova 
s'inducesse a nominarlo. : 

E l'altra dimostrazione? Tutto al con­
trario: è la chiusura del Triduo d'espia­
zione contro le bestemmie celebrato a 
Sant'Ignazio. Folla quanta ce ne poteva ca­
pire in chiesa e nella piazza che la fron­
teggia. S'intesero dal pulpito cose da 
far dirizzare i capelli e rivoltare la co­
scienza del paese, il predicatore bandi 
apertamente la crociata contro gli empii 
usurpatori della Vigna di Cristo, ma al 
onore del coraggio di questi buoni cat­
tolici bisogna dire che nessuno si mosse. 

Fiato gettato, bestemmie sprecate 
senza tener caltolo della spesa dei moc­
coli consumati. 

Nulla di nuovo in politica; alla Ca­
mera gli articoli dell'ordinamento mili­
tare sfilano e fra pochi giorni tutto sarà 
detto. Purché non si avveri un' altra 
volta il proverbio che suona: dal vero 
allatto ci corre un trattoI 

Uno stato inerme o quasi nell'attuale 
stato europeo è un pericolo di guerra, 
pel semplice motivo che n' è una tenta­
zione. I. F. 

Jeri mattina tornò a Ronchi e poscia 
esaminando altri punti importanti della 
arginatura sinistra visito i lavori del 
nuovo argine.di Brede tornando )a sera 
a Mantova ove ricevette tosto arrivato, 
il senatore conte Arriva bene, il 
conte MognagUti, i deputati provinciali 
cav. Sartoreui e cav. Loriaed il signor 
Franchetti con alcuni altri proprieian 
interessali alla interclusione della rotta 
di Pietole. Questa mattina il signor Mi­
nistro ricordandosi di stùdi) da lui pre­
diletti visitò con molto interesse l'Archi­
vio storico, e dopo avere pure ispezio­
nato i lavori ferroviarii della traversata 

• - .. 

del lago partì per Casnlmaggiore d'ondo 
ritornerà questa sera a Mantova. 

Questa visita del1 signor Ministro avrà 
molto influito a sciogliere talune difficol 
tà le quali non potevano a meno di 
produrre qualche dannoso ritardo negli 
urgenti lavori da eseguirsi e non può 
a meno di lasciare nella popolazione 
una espressione favorevole quale prova 
dell'interessò col quale sono trattate 
dalla amministrazione centrale le que­
stioni idrauliche del Mantovano. 

l'oratore, credettero opportuno di arre­
starlo. 1* 

Ciò inferocì il popolo che ne chiese 
imperiosamente la liberazione, passando 
anche a vie di fatto per ottenerla. Suc­
cesse un conflitto, in cui vi ebbero fe­
riti da una, parte e dall'altra-, un dele­
gato di P. S. avrebbe avuto due colpi 
di stile. L'assembramento fu alla per­
fine disperso e molti arresti si pratica­
rono. 

. 

ATTI UFFICIALI 
• ì 

i l marzo. 
R. decreto 16 febbraio, che diride in 

tre classi gli ispettori scolastici del re­
gno e ne fìssa ì relativi stipendi. 

Disposizioni nel personale del mini­
stero della guerra, nel personale della 
pubblica istruzione e nel personale dei 
notai. 

t ^ 
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LA COSTITUENTE IN ISPAGNA 
- i 

Ecco il testo della proposta presa'in 
considerazione dall'Assemblea spagnuola 
come ci annunziò ieri il telegrafo: 

Art. i.Le Cortes della nazione, compo­
ste soltanto del Congresso di deputati, 
si riuniranno a Madrid, col carattere di 
Costituente, il giorno 1° di maggio del 
corrente anno, per l'ordinati ento della 
repubblica. 

Art. 2. Si procederà all'elezione dei 
deputati per le dette Cortes, nella Peni­
sola, nelle isole adiacenti ed a Portorico 
nei giorni IO, i l , 12, e 13 del prossimo 
oprile. 

Art. 3. Le elezioni verranno fatte se­
condo le leggi vigenti, dovendo consi­
derarsi, per effetti della presente legge, 
maggiori di età tutti gli spagnuoli che 
hanno oltrepassato gli anni venti. 

Ari.4. Le Cortes attuali continueranno 
a rimanere riunite fino a che non avranno 

t I 

votati i progetti presentemente in discus­
sione per l'abolizione della schiavitù, la 
leva marittima e l'ordinamento di ?30 
nuovi battaglioni. 

Art. 5. Votate queste leggi, esse no­
mineranno nel proprio seno una Com­
missione che rappresenterà l'Assemblea, 
e verranno sospese le sedute. 

Art. 0. Questa Commissione avrà ca­
rattere consultivo per il potere della re­
pubblica, è potrà convocare le Cortes 
attuali in circostanze straordinarie. 

Art, 7. Riunita la Costituente, la Com-f\ 
missione rassegnerà i suoi poteri alle 
Cortes attuali, ed il governo rassegnerà 
i proprii alle Cortes nuove. 

ANNIVERSARIO DI MAZZINI 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 11. — S. M. il Re parte do 
mattina alla volta di Firenze avendo 
divisato di passare il suo giorno ono­
màstico alla villa della Petraia, È pro­
babile che il Re prenderà quindi la via 
per Torino non essendo intenzione del 
principe Amedeo di recarsi per il mo­
mento né a Firenze né a Roma. 

— I quattro individui che vennero 
ieri arrestati sulla piazza del Campido­
glio in seguito •della dimostraz one che 
quivi ebbi», luogo, furono ieri sera de­
feriti all'autorità giudiziaria e tradotti 
alle carceri nuove. 

Sappiamo che gli stessi hanno latto 
questa mattina domanda di essere posti 
in libertà provvisoria. (Nuova Ruma) 

NAPOLI, 10. - Leggesi nell' Unità 
Nazionale: 

Il Comitato per la sottoscrizione per 
un monumento a Napoleone III ha ri­
soluto stamane di chiudere la sottoscri-

L T I ^ -

zione con l'ultimo giorno di questo 
mese, e d'inviare il denaro raccolto al 
Sindaco di Milano pel monumento da 
costruirsi in quella città, pregando vi 
si faccia menzione che Napoli ha con­
corso a questa dimostrazione di grati 
tudine nazionale. 

TORINO, 11. - La Gazzetta del Po-
-

polo ha il seguente telegramma : 
« Il traforo del Colle di Tenda fu ap­

paltalo dal signor Buscagliene di Biella, 
col ribasso del quindici per cento. » 

MILANO, 12. —Per innalzare il mo-
numerilo delle cinque giornate, oltre alle 
sottoscrizioni raccolte dai giornali, si 
terrà una Fièra patriottica proposta dal 
Secolo, ed appoggiata, da altri giornali. 

PAVIA, 11. — Con Decreto regio del 
9 corrente è sfato sciolto il nostro Con-
sigi io Municipale. 

. SUSA, 11. — L'emigrazione pel San 
Gottardo prende assai ampie proporzioni. 
Muratori, falegnami, minatori, operai e 
molti contadini abbandonano questi luo­
ghi per recarsi a lavorare alla costru­
zione della nuova galleria della ferrovia 
Italo-Svizzera. 

SPEZIA, 9. — Leggiamo nella Gaz-
• 

Metta di Spezia: 
Il R. piro-trasporto Cambria giunse 

ieri mattina a Genova, proveniente da 
Valenza, avendo a bordo i cavalli, le 
carrozze ed altri equipaggi delle LL. 
AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta. 

i 
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A CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

- ti" .'* 

j 
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ARGINATURE DEI FIUMI 

Leggesi nella Gazzetta di Mantova, 12: 
Il signor Ministro dei lavori pubblici 

accompagnalo dal Prefetto, dagli Ispet­
tori del Genio civile Cavaietto, Giuliani 
e Barilari, dal cav. Baccarini capo della 
divisione idraulica al Ministero e dal­
l' Ingegner Capo della Provincia, ha visi­
tato domenica a Governolo la località 
ove deve costruirsi la nuova chiusa, 
poi il froldo di Sacchetta, il nuovo ar­
gine di Ostiglia, i lavori della nuova co­
ronella di Ronchi ed infine il froldo di 

É 

Revere. 

Il Corriere delle Marche 1% r i fer i sce : 
Disordini di qualche gravità sarebbero 

avvenuti a Rimini l'altro ieri. Ecco come 
ci vengono raccontati da persone che 
si trovavano colà. Trattandosi di com­
memorare V anniversario della morte di 
Mazzini, dovea collocarsi una lapide con 
un'epigrafe che non era stata approvata 
dal sottoprefetto. Non ostante si tentò 
mettere a posto la lapide ugualmente. 
Sopraggiunsero i carabinieri che lo im­
pedirono e la portarono via. Alla molta 
gente che già s'era raccolta in piazza 
del Teatro per assistere al collocamento 
della lapide, altra molta se ne aggiunse 
quando si seppe per la città l'impedi­
mento messo dagli agenti dell'autorità. 

La folla cominciava ad animarsi e 
mandar gridi, quando si credette oppor­
tuno far intervenire la truppa. Nel men­
tre questa si adoperava per far isgom-
brare la piazza, un giovine montò su un 
tavolino e si pose ad arringare il popolo 
e in senso conciliante, secondo le rela­
zioni che abbiamo, ma chenon garantiamo, 
cioè persuadendolo a disciogliersi tran­
quillamente. I carabinieri interpretando 
forse male le intenzioni e le parole del-

NOTIZIE ESTERE' 

FRANCIA, 10. - Nell'ultimo ricevi-
mento diplomatico furono assai rimar­
cate le premure di Thiers pegli amba­
sciatori Orloff e Nigra. 

— Il se* ondo consiglio di guerra per­
manente di Parigi fra qualche giorno è 
chiamato a giudicare un processo che 
sembra destinato a far parlare di sé. 

Trattasi de! processo dei Franchi tira­
tori della Marna ai quali s'imputano dei 
fatti d'una estrema gravità: furti, sac­
cheggi ed anche assassini sarebbero stati 
perpetrati nei dintorni di Montmirail'e 
d'Epernay. 

Le voci di questi misfatti che a tutta 
prima si credevano parto dell'immagi­
nazione fertile di alcuni abitanti, furono 
sgraziatamente confermate, durante il 
corso dell'istruttoria, dalla scoperta di 
numerosi cadaveri francesi in parecchie 
località designate dalla opinione publica. 

SPAGNA, 7. — Un telegramma da 
Bayonna annunzia il concentramento dì 
truppe onde sbloccare Pamplona. 

> • 

Natalizio. Domani sera, ricorrendo 
fi natalizio di S. M. il Re, e del Prin­
cipe Ereditario, il Teatro Concordi sarà 
per cura.jmurjicipale illuminato a giorno, 
col concorso della musica cittadina. 

Liceo Tito Livio, •— Lunedì pros­
simo, 17, all'una pom. sarà celebrata 
nella Sala Verde del Municipio la con­
sueta festa liceale colla commemorazione 
dello scrittore e storico Padovano Tito 
Livio. 

Società d'Apicultori in Patio 
va. — I soci sono invitati dalla Presi-
denza ad intervenire all'Assemblea ge­
nerale, che avrà luogo nella sala a de­
stra del Salone, (gentilmente concessa 
dalMunicipio, nel giorno di sabbaio] 1S 
marzo alle ;ore 2 pom. per deliberare 
sugli argomenti sotto indicati: 

1.° Riforma dello Statuto Sociale. 
2.e Nomina delle cariche sociali. 
Nei caso non possa effettuarsi l'As­

semblea nel giorno predetto per man­
canza del numero legale dei soci, s'in­
tende convocata col presente avviso pel 
giorno di domenica Ifr marzo nell'ora 
e nel locale sovra stabiliti. 

Concerto. Domenica 1G corr. all' ora 
solila, la Musica cittadina eseguirà in 
Piazza Vittorio Emanuele un concerto 
sopra tutti i motivi dell'Aida. 

Terremoto. Ieri alle ore 9 6 4 min. 
pomeridiane si fece sentire una scossa 
di terremoto prima sussultorio, e poi 
lievemente ondulatorio, che durò da tre 
a quattro secondi, 

IH nnttl menti presso il R tribu­
nale Correzionale di Padova: 

14marzo. — Appropriazione indebita. 
— Furto. — Ferimento. — Contravven-

• 

zinne alla legge sui tabacchi. — Furto. 
—- Furto e ribellione. — Contravven­
zioni alla legge sulle privative. — Furti 
(Sez. II). — Dif.: avv. Giavedoni. 

Teatro Concordi. — L'esito della 
CENERENTOLA corrispose pienamente al­
l'aspettativa: e il pubblico affollatissimo 
in platea e nei palchi ne rimase assai 
soddisfatto. 

La palma del trionfo compete, non vi 
ha dubbio, alla protagonista, Signora 
Maddalena Martinotti, ch'ebbe a compa­
gni degnissimi il tenore Sig. Sarti (Don 
Ramiro), il buffo Sig. Scheggi (Don Ma­
gnifico), e il baritono Sig. Polonini (Dan-
dini cameriere). 

t.'orchestra, diretta dal nostro Drigo 
colla solita bravura, fu applauditissima 
nella sinfonia, mantenendosi alla stessa 
a tezza per tutto il corso dell' opera. Fu 
particolarmente assai felice negli effetti 
del temporale, atto secondo, supplendo 
col vigore e colla precisione dell' insieme 
ad una tal quale scarsezza nel numero 
degli stromenti d'arco. 

La Signora Martinotti, salutata da fra­
gorosi applausi al suo primo apparire, 
ci diede nella parte di Cenerentola prove 
di agilità non comune, oggidì che po­
chissime cantanti osano affrontare i 
gorgheggi della Musica rossiniana. Su­
prema magìa di quella musica, se riesce, 
come ieri sera ne fummo testimoni, a 
ringalluzzire gli uòmini più stagionati, 
he non potevano più capir nella pelle, 

trasportandosi col pensiero all'età in 
cu', affascinati da tanto fiume di fanta­
sia, dal dolce istrumentale, dal finissimo 
ricamo dei violini, andavano in visibi­
lio, come 3Ìamo andati noi con Bellini, 
con Verdi, con Rossini slesso. 

Il signor Sarti ha grande sentimento 
e supera con rara maestria le maggiori 
difficoltà, filando dolcissimamente le sue 
note. 

11 signor Scheggi tiene fra i buffi co- , 
mici una fama da lungo tempo stabilita, 
e i successi ch'egli consegue coli'arte 
sua fanno passar sopra al colorito un 
po'soverchio dell'azione. 

Anche il signor Polonini canta bene 
forse ha bisogno di muoversi sulla sce­
na con maggiore disinvoltura. 

Le masse si sono disimpegnate lode­
volmente. 

Furono più degli altri applauditi i se­
guenti pezzi: 

Due t to fra Cenerentola e Don Rami­
ro: se ne voleva il bis: chiamata al 
proscenio : aria e scena di Don Magni-. 
fico, sortita di Don Ramiro, finale del 
1.° atto: settimino del secondo: rondò 
finale di Cenerentola. 

Il successo di quest'opera è ormai as­
sicurato. 

— Crediamo che per secondo spar­
tito si darà il DON PASQUALE. 

Teatro Garibaldi. — Il Direttore 
del Circo Equestre, sig. Fassio, dà un 
annunzio che verrà accolto con piacere 
dal nostro popolino. Basilio Bartoletti, il 
celebre lottatore, ch'ebbe occasione di 
misurarsi altra "volta coi nostri atlet 
patavini, promette cento franchi ed una 
sciarpa d'onore a chi sarà capace di at­
terrarlo. La sfida non cadrà senza dub­
bio inascoltata, e l'arena del teatro Ga­
ribaldi si appresta a diventare la scena 
di questi giuochi olimpici in miniatura, 
che la forza e l'agilità del Bartoletti 
hanno sostenuto anche in altro e mag­
giori città d'Italia. Ma bisogna far presto 
perchè il divertimento non dura che 
questa sera, e domani, almeno a detta 
dell'avviso. 

Resoconto dalla Commissione di­
rettiva pel sussidio al maestro cieco 
Giovanni Zannoni dal IO marzo 1872 a 
tutto 9 marzo 1873. 

Soscrit'ori all'azione da cent. 5 
per settimana . . . . . . N. 
dei quali havvene però in Padova 
12 per 10 cent.*, uno per Ht ed 
in Comune di Massanzago, distretto 
di Camposompiero, l'egregio abate 
Benedetto Pinton per 20; in tutto 
un di più di azioni. . . . . » 18 

che costituiscono in tot. azioni N. 302 
E quantunque fosse tenuto conto del­

l'essersi parecchi obbligati solo a par­
tire da alcuni mesi più lardi, erasi non 
di meno preventivato un introito di 
it. L. 780 all'incirca. 

* • 

Or ecco lo stato reale. 
Attivo. 

Per esazioni verificate in città L. 263.33 
Idem nel Comune esterno . » 26.70 
Idem nei Comuni della Prov. » 256.47 

> Collette 
Padova. Istituto Salvan L. 
Montagnana. Scuola sup. » 
Noventa padovana. Scuola 

fem. Maestra Manfren. » 
Casale di Scodosia. Mae­

stro Zaglia . . : ; , » 
Fontaniva. Maschile. Mae­

stro Rinaldi. . . . » 
Tombolo. Maestro Cecco » 

Idem » Pivato » 
Campodarsego. M.° Bello. * 
dem. M.a Badinelli G. . » 
Id. S. Andrea. M.a Bad. A. » 
S. Giustina in Colle. Mae­

stra Fornasetti. . . » 

14.00 
14.32 

1,13 

4.72 

1.33 
1.08 
1.60 
2.07 
2,89 
1.40 

160 

Totale L. 46.04 
Sovvenzioni avute da fa­

miglie benefattrici che 
non vogliono essere no­
minate. , '"'. . . . » 40.90 

86.94 

Esatte in totale L. 633.44 
N. B. Fra i soscrittori spontanei 

sono ancora da esigere in città L. 12.5 
Nel Comune esterno. . . » 10.40 
Nei vari Comuni della Prov. » 207.37 

In tutto L. 229.97 
E notisi che non si è potuto ancora 

pagare alla detta famiglia la pigione di 
un anno per l'importo di L. 104; e di 
più che pel caro dei viveri le giornaliere 
L. 1 75' non bastano a sfamare in città 
sette persone, senza contare poi gli altri 
bisogni di vesti, dì calzature ecc. ecc. 
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GHOBNALB DT **DOVÀ 
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Passivo 
Somministrazione alla famiglia . 

Zannoni di giornaliere L. 1.7o, dal 10 
marzo 1872 a tutto 0 m. 1873 l. «38.75 

Per aggiunta Pasqua 1872. 
Per 500 copio d<ila Gire, stam­

pata e diramata nella Provincia.» 
Stampa di 1000 copie per ecci­

tatomi a pagamento e conto in 
dividuale. . . . . . . . » 

2.75 

12.00 

.5 50 

I 
t ' i 

! 

lecita totale L. 650.00 
Detratto il disavanzo di . » 25 5fi 

* 

"Coperto cogl'importi versiti per 
l'anno successivo, da alcuni con­
tribuenti si hanno . . . . L, (533.44 
come di fronte. 

Padpva 10 marzo 1873 
La Commissione direttiva composta 

.dei qui sottoscritti 
Salvali Giuseppe. Zanchi Luigi. 
Tornirne Pietro. ìì(insani Antonio. 
Foreslani Girolamo. Romaro Cristof. 

ContimiVVCBIKÌOIKC.— Ieri fu dichia­
ra to in contravvenzione certo C. G. Oste 
.per abuso ù'orario e per i;.ancanza della 
lanterna alla porta dell'esercizio. 

— Certo L A . , fu deh un eli* lo per ozio­
sità e vagabondaggio all'Autorità Giudi­
ziaria. 

E r r a t a Coi'B-lge. — Nella Nomina 
di Perito pubblicata in 4a pag. nelN.°di 
ieri leggi Nalesso Litigi in luogo di No-
lesso Lungi. 

Ferrovie». — La Gazzetta di Mantova 
• . . 

12 reca: i 
Il sette marzo ebbe luogo una riu­

nione del Consiglio d'amministrazione 
della fìi ovia Mantova-Cremona sotto la 
prcsidjn, idei senatore Arrivabene. Dalle 
relazioni itagli ingegneri della società 
risulta esserf più avanzate le opere sul 
tronco Mantovano che non nel Cremo-
nese. 11 Consiglio ha prese le opportune 
misure affinchè l'impresa cammini di 

.pari passo su tutta la linea. L'opera più 
importante, cioè il ponte sulPOglio, è 
incominciata e si ha fondamento di cre­
dere che al termino prefisso (24ottebre 
1873) la strada ferrata Mantova-Cremo­
na sarà compita, 

«ccc s ' i * . — La notte de l l ' i l al 12 
corrente, alle ore 3, moriva in Milano 
il Marchese Arconati Visconti senatore 
dei Regno. L'Italia perde in lui uno 

• de'patrizii più illustri per infinite opere 
di beneficenza, e per disinteressato pa-
triotismò: fu compagno d'esilio del si­
gnor senatore Arrivabene ed ebbe a di-; 
videre con lui la.sorte d'essere appic-

• cato in effige dal governo austriaco. 
La morte del marchese Arconati è un 

lutto per l'i'itera nazione. 
Fur to di Urcfl&taBiiile l ire. = 

Scrivono da Macerata, li 10 marzo al Cor­
riere delle Marche: 

Da tre giorni qui non si fa che parlare 
del furto di trentamila lire, avvenuto te­
sté, in questa sede della Banca nazionale. 
Le circostanze, nelle quali il fatto fu com-

r.piuto gh danno una maggiore importan­
za, aprendo l'adito alle più strane e de­
plorevoli congetture. Eccovele in brevi 
parole. 

Era di -eno giorno » non rammento 
• se giovedì o venerdì della scorsa set­

timana <==> e tutti gli impiegati della Ban­
ca, compreso il Cassiere, si trovavano in 
ufficio, 'Ya le jre Ò e le undici, quest'ul­
timo, avendo bisogno di fare non so quale 

• riscontro, si recò in una stanza vicina, 
dove stanno gli impiegati di tesoreria, 
passando da una porticina privata, che 
lasciò aperta, e vi sì trattenne qualche 

• minuto. In quel tempo gli parve, è vero, 
di sentire qualche rumore, benché lieve, 
-e si piegò anzi alcun poco con la persona 
verso la porticina suddetta, che è atti­
gua alla porta che serve all' uso pubblico, 
ma nulla vide e non vi pose più atten­
zione. 

Prima di chiudere 1' ufficio però, ri­
scontrando i 3onti, s'accorse che gli man­
cavano trenta biglietti da mille, e tutte 
le più ac uratc .-icerche fatte e ripetute 
comprovarono, pur troppo, che erano 
slati sottratti. Perchè possiate compren-

• dere tutto l'imbarazzo penoso di una tale 
situazione, devo aggiungere che oltre la 

porta lasciata aperta dal Cassiere, un'al­
tra ve ne ha che mette l'ufficio di cèssa 

'L. ' I 

in comunicazione con quello di ragioneria. 
Per buona fortuna tutte le circostanze 
di fatto escludono qualunqne dubbio su­
gi'impiegati, e lo stesso Cassiere è il 
primo a manifestare questa convinzione; 
ma questo non toglie che essi non sof­
frano, per quanto sicuri nella loro co­
scienza, di una così strana posizione. 

Il, peggio si è che fino ad ora, da 
quanto io mi sappia, a nessuno riuscì di 
trovare non dirò un indizio,, ma nep« 
pure una congettura che sembri ragio­
nevole — e pur troppo, si teme il danno 
del povero Cassiere irreparabile. 

• i * * • • >+T 4 U rf - ^ , « 
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Bullettino del 12 marzo 18*3. 
NASCITE. — Maschi n 1, femmine n 4. 
Matrimoni celebrati. — Carpi cav. Set­

timio fu Lazzaro, celibe, possidente, di 
Bologna, con Cima nob. Annunciata Ma­
ria fu Gaetano, nubile, possidente di 
Padova. 

Morti. - Sartori Angelo di Andrea, 
d'anni 22, studente, celibe. 

Colpi Giovanni fu Pasquale, d'anni 71, 
possidente, coniugato. • 

Menegon Fortunato di Carlo, di mesi 9, 
Galvani Giuseppa di Giuseppe, d'anni 4, 

tutti di Padova. 

Continua la discussione sul riordina­
mento militare. 

All'articolo relativo all'arma d'arti-
L L *t 

glieria Tenoni propone che vi si annet­
tano i pontieri che sono uniti al genio. 

Fambri, Corte e Ricotti (ministro) vi 
si oppongono. 

La proposta è respinta. 
Varii altri deputati parlano sopra altri 

articoli, che approvansi fino al 30. 
Salaria chiede che sia sospesa la di­

scussione del titolo riguardante l'arma 
dei carabinieri. 

Lazzaro propone che si sopprima il 
comitato di quell'arma. 

La Camera respinge le due proposte 
U * — - « — » - ! » • • • > •• i • " * li •! • • • • • « • — • • • • ! ' » • • • • »l • • • • * . I ! • • • • • 

Nella seduta di ieri (12) del Senato 
del Regno, Marni ani fece l'elogio fune­
bre dei Senatori Lambruschini ed Ar­
conati testé defunti. 

Si discusse quindi sul codice sanitario. 

! 

R. OSSERVATORIO ASTUOfcOMICO 
d i P a d o v a 

14 marzo 
A mezzodì vero di Padov*» 

Tempo medio di Padova oro 12 m. g i i8 0 
T*mpo medio di Roma ora 12 ni. 11 i. 45,1 

Osservazioni meteorologiche 
eseguita all'altezza di ant r i 17 d?.: stata, 
a di metri 30,7 d*l livello mad1 H • ' »»r« 

ULTIME NOTIZIE 
4 • L 

i 

La Gazzella d'Italia contiene il se 
guente dispaccio : 

ROMA, 12, ore 8 20 poni. 
Nella causa discussa stamani in tri-

bunale correzionale contro i quattro ar­
restati per la dimostrazione al Mazzini 
in Campidoglio, vennero condannati 'a 
dieci giorni di carcero Ciolii e Petroni. 

Colaci lo e Ducei furono assolti. 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombardo 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

• ' Parigi 
Prestito francese 5 niO{ 
Rendity francasi ?» 0(0j 

« « s oio; 
» \ fine eon\ 
t italiana " OfO 
« (S corrente . 
Valori ilfotiftt 

Parrovin lomh.-veu. 
Obbligaz. » 
ferrovia Hom&fift' 
Obbligaz. » 
Obbl. Ferr. V.O*. im 
Obbl.Ferr.ru.'Idiomùi 
Cambio suli' lliu \ 
Obbl. Re#i* iabàculai 
Azioni t « 
Prestito francese % OJO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio delPoro per mill. 
Consolidati inglesi 
Bine» Franco-Italiana 
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18 marzo 

Barometro a 0°—mill. 
Termometro oen : lf r i . 
Tona, ilelrap. acq, . . 
Umidità relativa . . w 
Dire*, e forza del vanto 
Stato dsl eielo . : • « 

3 r». 
' Or» 
9 p. 

Ora 
9 a. 

< 

749,5 749.0 748,7 
•i8°6\f\V% i 8 8 
5 991 

71 
E 1 
nuv. 
ssr. 

7.72 
76 

NR'l 
nuv. 

7 89 
93 

ÓNOl 
nuv. 

Dai uaesxodì dei 12 al me:.i;oi\ yi) 13 
Temperatura maiaima — -4- 12".0 

» cttinwm — -4- 7°.6 

Il giornale YEvénemenl contiene: 
«Si assicura che il sig. Thiers assi-

« sterà venerdì 14 al gran pranzo che il 
«cav. Nigra darà net suo palazzo ai 
«Compi Elisi Quel giorno è l'anniver-
« sario del l\e Vittorio Emanuele, e la 
« festa che deve aver luogo dopo il 
«gran pranzo promette di essere splen-
« dida. 

«Nelle circostanze attuali, non abbia-
« mo bisogno d'insistere presso i lettori 
« sul significato della presenza del Pre-
« sidente della Repubblica al pranzo uf-
« fidale in cui sarà fatto un toast alla 
«salute del Re d'Italia. 

I giornali di Francia, 11, recano che 
la salute di Thiers è completamente ri­
stabilita. 

• * 

CAMERA D E I D E P U T A T I 

Seduta del 12 marzo 1873 

Presidenza BIANCHEIU 

Il Presidente legge una lettera del 
Duca d'Aosta datata da Lisbona 1 marzo, 
e ricevuta oggi in risposta all'indirizzo 
della Camera. 

Ecco la lettera che fu accolta con vive 
approvazioni: 

p • 

< Un' ardua missione furami of-
« ferta: l 'accettai facendo il mag-
< giore sacrifìcio, quello della mia 
* patria. Accettai per ridonare alla 
« Spagna la pace e la tranquillità ; 
« dopo trascorsi più di due anni 
« la lascio più divisa, più t rava-
« gliata: lo dico con dolore. 

«Vedendo che la Spagna non 
« poteva ritrovare in me la sua fé-
< licita rinunzia! alla corona dopo 
« avere osservato fedelmente la 
« Costituzione che giurai. 

« Faccio ritorno in Italia; essa 
w 

< 

« può essere certa che troverà 
« in me un soldato, un cittadino 
« amante della sua patria, e della 
« cui vita essa può disporre. 

< La prego, Signor Presidente, 
« di essere interprete de* miei sen-
« timenti presso la Camera, come 
« pure dei miei più vivi r ingra-
< ziamenti peli'indirizzo che mi 
« mandò. 

€ Gradisca etc. 
« AMEDEO DI SAVOJA. » 

DISPACCI TBLEGtUPICI 
(Agenzia Stefani) 

VERSAILLES, 12. - Assemblea - Ap­
provasi con 434 voti contro 16 il pa­
ragrafo dell' articolo ultimo relativo alla 
trasmissione dei poteri, con 381 voti con­
tro 213 il paragrafo sulla seconda Ca­
mera, con 470 contro 163 il paragrafo 
sulla legge elettorale, con 451 contro 
183 il paragrafo che stabilisce che il go­
verno presenterà i progetti relativi. L'in­
sieme dell'articolo è approvato con 368 
voti contro 227. 

Kerdrel domanda che il governo pre­
senti i progetti soltanto dopo lo sgom­
bro del territorio. 

Dufaure combatte l'emendamento che 
è respinto con 436 voli contro 168. 

Domani discuterassi l'emendamento 
addizionale di Naquet. * 

La commissione pei trattati di com­
mercio nominò Pouyer-Quertier presi­
dente. 

- I Ti - • f 

LONDRA, 13. — Mula ancora di de­
ciso sulla crisi ministeriale. Gladstone 
avrà oggi un colloquio colla Regina. 

PARIGI, 13. — Il tesoro ha versato 
alla Germania 279 milioni di cui 129 
per interessi sui tre ultimi miliardi, e 
150 completante la meta dal quarto mi­
liardo. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

ftandiu italiana 
Oro 
Londra tre mtsi 
Francia 
Prestito nazionale 
ObM. regìa tabacchi 
Azioni < « 
Banca. ÌNazionaìo l 

Azioni, meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banco Italo-German. 

12 | 13 
7432f.m.i7435f.m. 

22 63 22 66 
28 44: 28 52 

113 20 113 35 
81 liqi; 80 -

946 ir2l 947f.m. 
2566 f. m. 2555 f. m. 

469 liq. 471 f.m. 
2291iq. 229 liq. 

1231 li2 1231 f.m. 
1807 f.m.; 18061i2 

- - 579f.m. 

92T5C> 92IS6 

Bortolam meo Moschin, qer. vespMmh, \ 
y I 

AMIGA? 
Dì DEPOSITI.B CONTI CORRENTI-

Capitale L. 10,000,000 

Sede di Padova 
Norme delle sue operazioni ordinarie 

a partire dal 17 Dicembre 1872. 

La Banca Veneta riceve versamenti 
in conto corrente corrispondendo Vin 
teresse del 3 1|2 Ojo 

Per sómme versate vincolate per due 
mesi l'interesse corrisposto è del 4 On 

Ricere versamenti in conto e rrente 
in oro viocolati per 47> giorni e più 
corrispondendo l'interesse del 4 0|j) 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

I 1 % • *b — 

x L • I ^ 

Sconta cambiali sull'Italia munita al­
meno di due firme, 
a 5 0(0 fiao alla scadenza di I mesi 
a 6 Oio » » > J» 6 mtsi 

Fa anticipazioni sopra deposilo di 
foudi e valori dello Stato o da esso 
direttamente garantiti a 5 1)2 p. 100 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 
o sopra merci di facile realizzazioo.es i! 
tasso d'interesse è del © per m& olirò 
alla suddetta tassa. 

4 

La misura delle sovvenzioni à dei 
P M & g o del corso di borsa pei fondi 
e valori dello Stato o da esso diret­
tamente garantiti. . 

Per tutti gli altri viene fissata di 
volta in volta. 

Rilascia lettere di credito soli Italia 
e sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari sull'Estero a 
corsi di giornata 

S'incarica dev'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

S'incarica per conio terzo della tra 
smissione ed esecuzioni di ordini alh 
principali borse d'Italia e del! Estero 

Padova, 16 dicembre 1872. 
Il Vice Presidenti 

M. V. JACCX. 
4 

Il Direttore 
12-5 Enrico Bava 

pel )fyémtSfì . aprile 1873 

Due uppartamenti con Scuderia in 
Via S p i r i t o $nn*o il. 19<»S 

Casa con fllottcgn via ftnnv 
c i n e r e a M, 1)18 i . 

* • ' * ' • " * ' " 

Rivolgersi da Àbramo Luz-* 
zatto, S, Giov. 
n. 1677. 

della Morte 
.: 8-199 

. 

^J 
WpiBPBx^'<Bvtt^^' 

'• ITO 
per il 7 ottobre p. v. 

in via Morsari, Gasa con bottega o dì 
versi magazzeni. 

Rivolgersi ai fratelli Valvasori in via 
Zattere. • • ; '•• • • 2-208 

—* 

. w l i m SALUTE %£ 
£3a i*e»ti!(ailtc a t u t t i w<"«.-.«a. nio« 
«liftiuc, i i icc l laute Ba <i«lf%losaRe« 
vaScBita Avah c«* Raviry » « H a r r y 
d i L o n d r a . 

9) L* iaformltà e sofferenze, compagoe 
tenibili della veo'-liiaia, non hawno più 
ragiyao d'eMs^r., .dopoché la deliziosa 
R^V^LENTA AR\BICV farina di salate 
Du Barry di Londra restiti! sr»,a salat*», 
energia, appetito, buon* digestione e 
buon sonff.o."- , -

Kŝ a guarisce snnza tneóiciro né por­
gila nò sp«se le dispepsio, g.«triti, ga­
stralgie, ghiandola, ventosità, acidità, 
pituita, nausea, ili ulenzo, remiti, stit i-
chézzi, diarrea, tosa?, asm?., fc s', ogni 
disordiae dì stornavo, gola, U..t , vooot 
bxo iclii, vos3Ìce, focato, reni, •.la.estini^ 
mucosa, cervello e sangue. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, dól duua di Pìuakuw e della s i­
gnora march sa di'B.òh^n, ecc. 

tiara n. 64,510. Vervant 28 marzo 188^. 
Curo signore, sia b fHdetto iddio 1 Li 

vostra Revalenta m* ha saivaU la vita, 
il mio Éomp«rimerito', nattti'aiaie te de-
b.ìlH, eoa affatto rovinato in seruAto ad 
un'orribile dispepsia ohe mi tormentava 
da oltre otto an'ii, e che venne senza 
Vìrun risultato favorevole trattata dal 
nudici i quali dichiaravano non rima­
nermi più che alcuni masi di vita, quando 
l'eminente virtù della vostra R*)valesti! 
m'ha ridonata la salate..-

A. BBUNELLIERE ourato# 
Più nutritiva della car^e, es3a fa eoo-

nomizzare 50 volte il suo pro„;?,o io al­
tri rimedi. In scattale di la'ta: LT4 di 
kil. 2 fr. 50 cent.; Ii2 kil. 4 f . 50 cent. 
1 kil. 3 f .; 2 1}2 kil. 17 fr. 50 contea.; 
6 kil. 3tì fr.; 12 kil. 05 fr. R i c o t t i d | 
Aovwlen t» : scattalo da 1]2 kii fr. 4.50, 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry a Comp, 
2 via Oporio, Torino; ed in provincia 
presso i farmacisti e i drogU'ari. Ra(j-
c màudiimo anche la R e v a l e u t a a | 
C l o c c o l a t t e in polvere o in T a v o l e t t a 
per 12 tasz3 2 fr. 50 cent.; pnr 24 tazzo 
4 fr. 50 ceat.; per 48 tazze 8 franchi. 

Il pubb ico e perfettamente garantito 
contro i surrogati vanetlo', i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dlohiar^re no* 
deverai oonfondore i loro prodotti - eos 
"a R9valenza Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti* 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani farcn. ai 
due eeivi, Gavazzarti farm. — Pordeno-
n-<, Roviglio, farm Varawcini — Porto-
gruH'-o, A. MalipitfH farmacista — 'ROM 
vim'o, A. Diego, G. Caffagnoll — S. Vito al 
Ta^lu'. mento, Pietro QuarUra far ni a cista 
— Tolmez*o, Gius. Chiassi faroa. — Tr*>-
vii»o, Zanetti — Udine, A Filipuzzi, Com^ 
mjisati — Venezia, PeaÒl, Z«mp rotti-
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Boi* 
Usato, A. Longftga — Verona, Francese» 
Gasoli, Adriano Friiizl, Cèsàro Beggiat* 
— Vic^pzs., Luigi Mdolo, Valeri — Vit-
tario-l;ene<!a, L. Marchetti farmacista — 
B*ss • no, Luigi Fabris di Baidassare — Bel-
lntio, E. Porcellini — Feltro, Nicolò Dal­
l'Ai mi — Lo$nag9, Valeri — Mantova. 
F. Dalla Chiara farm. reale — Oderzo. 
f.. Pettini, L. Di«mntU 

AL IL 12 T O n R I € E L L G 
N. 5 appartamenti con botteghe 
mezzanini tanto uniti che se­
parati, scuderie, rimesse relati­
ve e cantine. 

Chi applicasse si rivolga al proprie­
tario Donato Barzilai a S. Agata nume­
ro 1683. K-158 

anche subito vasta bottega con annesso 
magazzino e cantina, provveduti di u-
tensili ed attrezzi di casoleria e farinata 
e da locarsi anche senza i medesimi, il 
tutto posto sul Selciato e Piazza S. An­
tonio in Padova. 

Rivolgersi al proprietario che abita 
nell'appartamento superiore. 12-)3 

CURA RADICHE ANTIVENEREI 
PRESSO L i 

FARMACIA €1 ALLE ANI 
w Milano Via Meravigli numero 24 

Polveri Antigonorroiche, tolgono Pin-
flammazione ed il bruciore ad ogni ge­
nere dì blennorrea. — Prezzo L. i.50. 

Pillole Antigonorroiche a lottate sino 
dal 1851 negli Ospitali di Berlino paff 
combittere la gonorrea tanto recente 
Oh? ".rouica. — Prezzo L. 2. 

Infezione Antigonorroica vegetale gua­
risco radio 1 mente in pochi giorni ogni 
genere di blenorrea, senza lasciare ana 
cattiva consegui nza. — Prezzo L, 2. 

•"cr corno io e garanzia degli amma­
lar,! iu tutti i giorni dalle 12 alle 2 vi 
sarà un D STINTO MEDICO, che visiterà gra-
tu.iaminte aaeb » per malattie veneree* 

Teatro Concordi. — Prima rappresen­
tazione dell'Opera Cenerentola, del mae­
stro Rosmini. •—Ore 8. 

Teatro Garibaldi. — Circo equestre-
Carlo Passio. — Questa sera rappreseli* 
tazione alle ore 8. 

http://realizzazioo.es
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R. Prefettura di Padova 
• 

Nel giorno di Sabbato 22 oorr. alle ore 
t p. nella reiid. di questa Prefettura, 
io t to l'osservanza del vigente Reg. eolia 
Contabilità dello Stato, si procederà al ­
l'appalto a mezzo dì estinz. di candele 
per la delibera dei lavori urgentissimi 
a riparazione dei disordini causati dalle 
piene di ottobre e novembre 1872 lungo 
Se arginature e muri dì sponda del oa-
naie interno dì Este. 

I * gara verrà aperta sul dato peritale 
di L're 9366. 

Ogni aspirante dovrà esibire l pre-
•erltt l certificati d'idoneità e moralità, e 
•alitare la propria offerta con un depo­
sito la it. lire 960, in Cartello del De-

fìl faito Pnbblloe al valor di Borsa oltre a Li-
re 100 in biglietti della Banca Nazionale 

l per le spese e tasse inerenti all'appalto. 
Il termine utile per le offerte dì r i­

basso dei 20* sul prezzo deliberato (fa­
tali) resta fino ad ora stabilito fino alle 
ore 2 pomeridiane del giorno di sabbato 
$0 corrente. 

11 lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni 120 lavor. dai dì della consegna, 
• l'importo convenuto sarà corrisposto 
eon acconti di L. 25C0 a misura dei cor­
rispondente avanzamento di lavoao, ra -
polarmente eseguito, con deduzione del 
ribasso d' asta, e con ritenuia del 10 

. per 100 da conservarsi a garanzia dello 
adempimento per parte dell' impresa 
degli obblighi contrattuali. Il pagamento 

> & saldo seguirà dopo l'approvazione del 
•oliando a termini del capitolato d'ap­
palto, ostensibile in un al riassunto di 

* perizia ed ai tipi presso questa Prefet­
tura. 

Padova, 10 marzo 1873. 
Il Segretario SQUAROINA 
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SAPONE MIRANDA 
AL SUGO DI CIGLIO E DI LATTUCA 

Il più untuoso, il meglio profumato 
di tutti i saponi di toeletta. 

T O L U T I N E R I G A U D 
Nuova acqua da toeletta, superiore 

air acque di Colonia e a tutti aceti i 
più stimati. -\ 

CREMA OENTIFRICA RiGRUD 

Questa sopprime le polveri e gli 
oppiati impiegati fino ad oggi, da ai 
tìéntì la bianchezza dell' avorio ed è !a 
sola raccomandata dai medici. 
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DENT0MNE RIGAUD 
* I 

H/ Questo elisire dentifricio a base 
'** d'arnica, fortifica le gengive, profuma 

aggradevolmente la bocca, previene la 
carie dei denti e. facilita la circolazione 
del sangue. 

• A 

v POMATA E OLIO MIRANDA 

' Per la conservazione e la bellezza 
dei capelli. 

ESSENZA (BOUQUET) DI MMIGUJ 
ESTRATTO W ILARfiYUMS K DI 1ANAWGA 

Nuovi e deliziosi profumi per il 
fazzoletto, estratti dai fiori del Giap­
pone e di Maniglia. 

C0L0R1GÉNK RIGAUD 
In 3 o 4 giorni rende ai capelli il 

colore primitivo, senza macchiare la 
\) pelle, ne oporcare la biancheria, 
i) questo produtto intieramente inoffen­

sivo, non contiene del nitrato, d'ar­
gento. • 

P O L V E R E R O S A T A 
IN PÀCCHKTTI % POLVERE M I 6IAP0NK 

IH 8CATT0LK CON FIOCCHI 

Per rimpiazzare la polvere di riso e 
preservar* b v*&* riJfif «*ociwt 
dai)e grinze preco«. 

* 

ACQUA Di FIOR W r S L * 
Per bianchire la carnagione, far 

scomparire le macchie di rossore, il 
nero del sole e dar alla pelle le blanc 
mal cosi ricercato dalle dame Pari­
gine. 9 

SPECIALITÀ DEI PRODOTTI 
À L'YLÀNGYLÀNG 

Le 

fé 

m 

e 

,*•> 

I) 

' • # . 
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\ Estratto d'ylaug -
• ylang. 

Cold-Cr*ìam ylanjr-
ylang. 

Polvere de rito 

•> i 

i 
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GIORNALI m PADO-VIL 

per tnjezi&ai sì nell'une <h-

* 

nlfltem* adot ta to dal 18ft* n e l Stfllfoomf di Hitrop*. 
(Vidi Deukhe Ktinik di Boriine e Medici* Zeittchrift di Wurzbwg it A gotto 1865 
* i et febbraio 186«, eoe, eoe.) 

PTMM il chimica <». O A I i L B A N I Via Meravigli, FtrmtcitU 2*, Milano. 

IfM vi è ntltUia MÌ . frequente e eomont ti due ami eome !• G#nomw, Bknrwragie, Lm» 
mrree9 lutto tpparteMtti atft atonia famiglia; e non ri è malattìa cui aj stano proposti Unii « 
avariali rimedii come a qneaie. Ogni 4* pagina di ^iofi^lp dj (fUalpî fi Provincia italiana, frati*»*» 
inglese, tedesca, e perain* turca, è piena sq>pa.di'uU .apecifici e tutti »«;condo OHM infallibili ; •».• 
neaauno può presentare attentati col suggello della pratica come per queste Pillole, che vmne* 
adottate quasi cosne esclusivo rimedio nelle Cliniche -Prusattm» «ebbene l'iuveuUire Aia italiano. * 
di etri off parlarono i giornali qiri «opra citati. 

Ed iufatti, unendo esse alla virtù specifici aneli* una alcione rivulsiva, cio*f, combattendo : 

Gonorrea, agiscono ahres) e»mt purgative: ottengono «io che dagli altri sistemi noti si DUO ott 
nere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi 

In queato genere di malattie lo stadi* di incubamele è eoa* breve e spesso inoHservato rb. 
muta* è tì parlarne, gm«ralment« appena fi acetwa il *+nto <ii dolore Fdiufo H canale, fo iittììà 
dio Gonorroico ai pmonta pur »«m. cosicché si può dividere il corso della malattia in 3 »ta*fti 
cioè: infiammatorio, che è il più doloroso, gonorroico, qoando rinfiammarlo^ locale è diminuiti 
o la blccmorraa aumenta; e decrescente. Avvi però un altrp stadio che è quello Cronico, ma *r 
cade solo piando hi malattia, o per la nessuna cura, o per rinsufficirnza dei rimedii, o"per \nw 
cawa inerente all'individue *8etU>, invece di decrescere M mantiene sena dolore od in/i«mmazk'ir* 
e dà qoelU goccia di pus, per eui venne chiamato *pche Goceetta militare. Catarro uretrale :c\p 
Dico, periodo cronicô  fileonorrea. 

Molla docuia la l̂ «o«rr«a, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, granulaaim. 
del collo; tutto raalatti* in oai queste pillole sono d'inefficacia swprendfMUc, unendovi I''n 
dell'acqua sedativa GaiUani, per bagni locaJi nell'uomo e nella donna, 
nell'altro senso, «omo daU'tatrusìont. j 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curato con risultati pronti e soddisfacci 
con queste Pillole e san*: t riatringimenti uretrali, difficoltà nell'onnare senza l'uso delle e and e 
lette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna che nell'uomo, senza dover ri 
correre alle sanguisughe; cerne pure nella Bonella, che dopo l'uso di 3 scatole di queste pillo)' 
va a cessare e scomparire. 

9 U S O E DOSI» ~~ Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla ma* 
fina e due alla aera, aamentandana due al messo giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a nov 
al giorno: sempre meas'ora prima del paste. 

Fella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi emorroidale 
della vescica, contro la tfcucurrea delle donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e eie 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e nel si< 
atema dietetico, all'infuori di quelli ehe vengono reclamati dalla malattia istcssa, cioè: aatensieue 
da ogni sorta di fatica, primienc, di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi molto 
aromatisaati. 

WJB: Guardarsi dalie continuo imitasioni. f 

I nostri medici eoa tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea Venta, abbisognandone di pia 
per la eretica. 

Contro vaglia postale di L t , CO o in francobolli si spediscono franche a domicilio le Pil­
lole antigonorroiche. — I * H. &6 per la Francia ; li* fc. ©O per l'Inghilterra l i . S. 4 6 pei 
Belgio; li . 8 . 4 » per gli stati Umiti d'Ammeriea. 

A C ® U À SRI» A T I V A • « O A U L E A N I 
tfaasi questo liquido durante le gonorree, A per bagni focali di 10 minuti due volte al giorno 

come pure per in&ammaaione del canale, pure due volte al giorno, sempre allungata con doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in injetione sempre allungata come sopra, tre volto a! giorno, spingendo eon 
forza l'aqua onde possa inafUare le parti pia profonde. 

È mirabile la sua azione nelle contusioni od infiammaxiom locali esterne, inzuppando dei pan­
nolini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate, 

É assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto più 
nelle malattie dagli occhi. 

L'acqua sedativa vale ITBM* l lrs* e c e n t . IO alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d'jo* 
qiift̂ a mediante un vaglia postale di Ci* 1 SO si spedisce franca di porto in tutta Italia > 

• Ì L e t t * r e d i rlaasrmxfametatcfr, a t t e s t a t i M e d i c i e ri«*J*ie*<« n* avremmo 
drtMainptuc un volning; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e ponno esaere 
compresi Wnebé dal profano alla scienxa. 

I . S d u t t o Inf lAnaamMorto . — lettera del prvfeuor A* WEH&O di Striga, 
Othkr* 4868. Jj, , v ^ 
Ho usate, le veebre Pillote aatigonorrokhe nel primo stadio di questa malattia, cai sfsten» 

iì detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i cadi ne ebbi un proni* 
e sorprendente risaltato.; mene in uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so-
fra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 18 giorni più che negli altri casi, oca. 

A W U k e . 
I I . S t a t i l o -"> Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunto*1 

!e vostre Pillole. 
L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima* 

ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che ti 
acrivo è totalmente cessata. Non posso «he porgervi i miei più sentiti ringraiiamenti e Dragarvi 
di spedirmene due dozzine di scatole per l*uao di questo Comune. t -, , 

Dott SVfinCeiMM» Gattaia., Medico condotto a Bastano. ' '' 
OrU**M, 1S Maggio 1869 

©®©cfi©<f<t» CVentleie* — Sopra i * individui affetti da Goccia militare, 12 li ho enwìti 
eolle vostro Pillole, gli altri 12 col sistema abituale e eolle injezioni di Bismuto; i 12 curati e$3 
vostro sistema sono dì già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli altri, 3 s*fc 
aono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello dalle cifre s«*> 
sposte. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, ed 
immoraie ò vóìer eludere la legge; lascio fare a voi, ecc. Dott, ©•. lift f a r gè 

* Medico divisionali ad Qrlt&nu 
Pregiatissimo signor Dott. 0 . GaHearri . 

Napoli, U AprtU 1869. w < 
Striia^Itfiies&tl sare tru l l* — Nella mia non tenera età di t$4 anni e soffrente pei 

stwngiiaoftti per vecchio affezioni h& ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Firente, ? 
Milano da Croramelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ricord < 
me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che dòvet» 
mingere, ed avendo consumate non so quante dozzine di minugie e Candelette. Lessi sul Punjofc 
di tosti l'annuncio delle vostre Pillole o mi portai subito dalla Farmacia L. Scarpitti a provvr 
dermene. Oh! se le avessi conosciate prima, quanti tormenti e quante sppse avrei risparmiai* 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori e tutte le volte che ne b 
voglia: sono rinato a nuova vita, Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a N> 
poli la mia casa vi è aperta eoî e ad un salvatore. Tutto vostro: A E>el Girec. 

Pregiatissimo sig. (ialléani, 
Livorno, 27 Settembre 1869. 

V i a r i lS53emel&i ,— Il farmacista sig. De Malatesta di qui mi disse lo scorso anno eh* 
fra le specialità che oscene dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroichc, che Ella dico jiitl 
contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero seccata da quest'ima 
raodo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mie* esperienze su le mje..clienti, e tutti» se t 
Jodaiwio immensamente; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da duresze Scirro^ ; 
che io stessa constatai, ebbi un tal vantaggio da questa cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che i 

B.U...11—-

ffhclle «svfitas*© Il mwrwmgt&tl v e l e n o s i , 1 Aibl ir leuntl di ^ » c 
«ti «««eiacie mhhìHgtttl éi pmhMieare e h e »»ra «1 d e v i n o ewafeni lere 
1 l » r « pr«éw448 « • ! !« RivAMirrA A»AMICA I ta Sttrry. IV»n «eeettart i 
fleatole aie tAT«leUe g e a s » I» n a e t r » flrxnn «opr» Il niylltot « Barry 
4 M B a r r y e Camp. I.ondnH » 2 
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SENZA" MEDICINE E SENZA SPESE 
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DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O IMPOflIVAIVTBe Da oggi in poi m sola» Ballami* di cottura sari bastaMe 

per la IltvnUnt», Mediante un preeasso brevettate siamo ptrvenuti a torrefare la farina. 
Le scatole di cotanta Remimi* sene aaunite di istruzioni stampate in resse, neatre quella tem-

traenti la il tvmtent* cruds hanno, eaaae i nato, istrasioni stampate in neve. 
La terrefitsiMe della ftevmtent* ne migliora ee&aiderabilnaente il sapore, ed ta il vantaggia di 

risparmiare te npe e fatica per eueeerla. . 
Chiarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitiebesaa abituala, 

emorroidi, già odale, ventosità, palpitasieae, diarrea, gonfione, capegire, renaio di orecchi, additi 
pituita, emicrania, nausee e temiti dopo pasta ed in tempo di gravidania, dolori, eredence 
granchi, spasimi ed in6ammasiene di atemace e degli altri visceri; ogni disordine dei fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (età 
suasione), pneumonia eruiiene, deperimento* diabete, anemia, reumatismo, getta, febbre, isteria,. 
visie a povertà del sangue, idropitia, steriliti, flusso bianco, i pallidi colori, mancaasa di me» 
atrui, di fresche*» . e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli debali e per 
le persene d'ogni, età, formando buoni muscoli e sedesse di carni ai più stremati di forse» 
Ecmemisx* 60 vette il sue presa* in altri rimedi e nutrisce m$gUe ehe lm ewrm, fmeendo dtmyu* 

« doppia economi** 

Cur* n* 75,814 B», 23 febbrai* 1S7* 
Essendo da due anni che mia madre trotasi ammalata, li signari medici non volevano pia 

visitarla, non sapendo essi più Bulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la BOB 
mai abbastanza lodata Revnlentm Arabie*, e ne ottenne un felici risultato, mia madre trovandosi 
era quasi ristabilita, 6iea»Axs»eo Ciano. 

Cura *• «S,i84. Pruuetto (circond. di MeBdeti), M ettebre 1SM. 
• . , La possa assicurare ehe da due anni usando questa meravigliosa Asvalento, BOB scBte pi* 

alcun incomodo dalla vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede pie occhiali, il mie stomaca è rebi* 

sta come a 30 anni, le mi seste insamma ringiovanite, predico, confesso, visite ammalati, faeese 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentami chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P, CSTBLU, laureato in teologia, arciprete di Prunette. 
Parigi, 17 aprile IMI. 

Signore •— In seguite a malattia epatica ie era caduta in uno state di deperimento che durata 
da ben sette anni. Mi riuscita impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutte il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitasiene nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ere intere sansa,termi riposo, era sotte il pese d'una mortale 
tristexia. Molti medici ini atevane prescritti inutili rimedi, ornai disperando talli far prova della 
tostra farina di salute, Ba tre mesi essa forma il mia abituale nutrimento. 11 vero nome di Jle-
e«/enfo le si conviene, poiché, grazie a Dia, essa mi ba fatte riti-vere e riprendere la mia pe« 
sisdene sociale* Marchesa Da fiatata. 

Curm *• 71,160. ! Trapani (Sicilia, 18 aprile 1888, 
Da te tifarmi mia moglie i stata assalita da un fortissime attacco nervoso) e bilioso; da ette 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezxa, tante che BOB poteva Gare UB 
passa né salire un solo gradine; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ha jn»i poiuto giovare; or* faconde use della tostra RevaUnt* 
Arabie* Du Barry, in sette giorni sparirla sii» «onfìezaa, dorme tutte le notti intiere, fa le aie 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (AIAKAŜ O Là BARBHSA.) 

J, Pacece Sicilia), 6 mane 1871. 
Da più "di quattre anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione o debelexM di ventricoli» 

tale, da brini disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupelosamente esservate non valsero che s 

viemaggiermente guastarmi lo stomaca ed avvicinarmi alla tomba. Quando ptrultimo esperimenti, 
avendo adoperato la R$o*lent* Ar*bic* Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
là perduta salute, e trovomi era in istato florido e sano. Sia lodo agli inventori della sublima 
Movmlent* Arabie*, e ringraaia Die d'avermela suggerita. Vmeaivso ftissmi* 

P r « u t l t La scatola di latto del peso di 1(4 di chil. fr. 2:S0; 1(2 chil fr. 4:SO; 1 chilo* 
Ir. 8; % chilegr. e i\t fr. 17:59; 8 chil. fr. 36; 12 ehilegr. fr. 65. 

Per i viaggiatori e persene che non hanno il comode di cuocerla abbiamo confcxiemto i 
B I S C O T T I nt HEVAMSaiTA 

Detti BieeotU si seielgene facilmente in becca, si mangiane in ogni tempo sia tal quali, ais 
issuppandeli nell'acqua, eaffi, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Rinfrescane la bocca e Io stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gratidanta t 
viaggiando per mare; tolgane ogni irritazione,febbriciti e cattivo gusto al palate levandosi il 
mattine/ oppure dopo l'use di sestante compromettenti, come agli, cipolle, ecc., e bevande al-
ceeliebe, o dopa V use del tabacco da fumo. 

• Agevolane il sonno, le funsioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più ebe la 
carne; fanne buon sangue e sodexxa di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

. Isa S e a t t l e «3fl H flAbìera laaglea© l i . 4.:%» 

, ; » a » . * • * • " ' 
%Am Bevaleatà aìl Clooeolatto # 

Dà l'appettìto, la digestiono con buon tonno, forza dei nervi, dei poh:.™ni, d«i sistema musco* 
Uro ; alimento óqnisito, nutritiva tre volto più che la carne. 

PogSio (Umbria), 29 maggio Ì869. 
Dopa 39 anni di ostinato renaio di orecchia e di cronico reumatismo da farmi stara in letto 

latta 1*inverna* finalmente n i liberai da questi martori, mercè della vostra meravglioaa Revaknta 
•I Gtocebtfe. FRARCBSSO Baicoai, sindaca. 

Cw* ** 70.4W Cadiee (Spagna), 5 giugno i t68. 
Si§mr$ «— Ha il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

«alti anni «fi daJori acuti agii intestini e di insonnie confinue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Jt«v«fcm(« «J CieccokttU. VICBHTI Monna. 

Oejv »* 05,71 S Parigi, 11 aprile 1866. 
5ijmofe,-~ Mia figlia che soffrirà eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

era appressa da insonnia, da dobalezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazir 
alia Rtwkwt* «. CiaccetoJfe, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza dì carni.ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempV non era più avveaza. H. DI MONTLOBIS. rr e s s i : In-/fetore: scatole di latta per 12 tasse f. 2:80; per 24 fr. 4:&0; per 48 fr. 8; 

Ì2Ó fiv 17:W).' In Tavolctf: per 12 tazze fr. 2:50 j per U fr. *:«0; per 48 fr. 8. 
"Soedizione in Drovineia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazi« 

' ' 

W*&. Sono .scKl'.iî faiissima della sua polvere di fiore di Riso, eccellente .pei 
dell» Cipria del Commercio, che spesse volte contiene - del. piombo, come mi m 

I * « * V i w > ' V 1 ^ 1 " * \ . a £ 1 • re * % 1 * S A * 

^ m t ( ì detto,c che dfev< 
rÌR»cira perniciosa sulla' pelle'delicata dei nqounti. La di Lei polvere di Riso, rende molto morbida 
I* pelle, distrugge le risipole, prodotte,,dalle orine, ed è poi conveniente anche per il prezzo; co- 0 
sicché conviene anche per'ìc toelette delle signore, poiché la pollo diventa bianca e morbidissima 
Sìtì «He noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

!VB. Per rolojpa che non sono dell'arto, havvi unita una chiara istruzione e dal mezaogioTMo 
35 Muebo villa medica presso la medesima farmacia non jhe por ewriBnondeuza con i«m©sWi 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti. della Banca Nazionale 
Deposito Principile: Harry # * B*rr,y e €«>inp. % via Oporto, Torino, 

I t t l H Q w ^ P A P § V A Roberti; Zanetti; Piuneii e Mauro; Giulio Villani, fa-
.. macia d'i Due Cm'i; C*va*zani, farmacista. ^ 

PORDENONE. Roviglio; 'turai. Varancini. — .PORTOGRU-AUO. A. Halipieri, farm. — ROVIGO. 
A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO Kft TAOUA^Sni'O. Pietro Quartara, farmacista. — TOL̂  
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO Zanetti. — UDINE. A. Filipuazi; Commessali.' 

Antonio Ancillo; Bell in alo; A Longega. 
ggiatlo. r- VICENZA. Luigi — gialo ; Valeri. 

RASSANO. Luigi Fabris di Baldasaare. — PEL* 
MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. 

bambini, invec* J ODERZO. I»! Cinottii L. Dismutti. 
- ,****w«*-- w*-t>-.̂ -. H W 4 * ^ T > * ^ ^ > T 4 ! 
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, Deposito generale per l'Italia presso 
l'Agenzia A. Manzoni G., via Sala], 10, 
in Milano. - Vendita in Padova presso 

' il s ig. Giuseppe Merati e presso il sig. 
Angelo Guerra Piazza Unità d'Italia e 
in vìa San Carlo. 10-9 

i t 

Si vende alla farmacia Reale all'Università, farmacie: Beggiato, 
Viviani, Pertile, Gasparini, al*magazzino di droghe Pianen e 
Mauro, airAiitenore, da Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma­
ci a .Valeri e Crovàto, — Basano, Fabrise Baldassare, - - Ro-. 
v oc», Castagno e Diego. 4 Legnago, Valeri. "'— Treviso, Zanetti 
e Zanini. — Adria, alla farmacia è drogheria di Domenico Pao-
lncci. — Badia, alla farmacia Bisaglia. — In Este, Evangelista 

u l I f I 
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V E N D I B I L E 
presso la prem. Tipografia-Editrice F. Sacchetto1' 
- <\<, -~ : ì tip • L A 
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* s I t * E ONTORH 

Negri, & nelle principali farmacie del Veneto, l^^mu^^ 

i t * .< t 
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CON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 
del March.'Metro Selvatico 

Padova 1868, in 12° - ^ Lh 

•. Padova, 1873, prem. tip. Sacchetto 
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